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di Leonardo Sottani 
 
Primo incontro del girone “B”. 
Si affrontano due squadre che sulla carta dovrebbero equivalersi. 
Più tecnica quella del Real Ingegneria, più robusta quella dei Feddayn. 
Parte fortissimo il Real, che dopo pochi minuti passa in vantaggio dopo una tipica azione corale alla quale partecipa 
tutta la squadra.  
I Feddayn hanno una reazione rabbiosa e in poco tempo mettono a segno tre goal.  
Il Real Ingegneria ha un momento di sbandamento, ma sotto la spinta di Quercioli (una spanna sopra a tutti) e le 
realizzazioni di Casamassima e Pistolesi (il mister avrà dei problemi a tenere uno dei due in panchina) si  riportano 
sul tre a tre.  
I Feddayn accusano il colpo, ma sembrano non volere mollare sotto i colpi dell’avversario.  
La prima frazione di gioco si chiude con le squadre in parità. 
Nel secondo tempo, come d’altronde nel primo, il Real Ingegneria parte fortissimo, aggredisce l’avversario  con 
tecnica sopraffina che alla fine risulterà la carta vincente di fronte a una difesa rocciosa, ma lenta.  
In pochi minuti il risultato passa da 3 a 3 al 5 a 3 per il Real. 
A metà della ripresa l’episodio che farà discutere gli addetti ai lavori; punizione dalla metà campo in favore dei 
Feddayn; l’arbitro fischia, parte un tiro all’apparenza innocuo, che Paolinetti lascia scivolare in rete; il portiere 
sostiene di essersi fermato in quanto un giocatore avversario dalla panchina attraversava senza consenso il campo di 
gioco.  
Dopo un’accesa discussione il goal veniva annullato.  
Riprende il gioco, ma è visibile la rabbia dei Feddayn, che nonostante qualche buona conclusione non riescono a 
segnare, anche perché di fronte trovano un Paolinetti in giornata di vena.  
La partita è piacevole e grazie sempre alle ottime manovre corali, la squadra del Real Ingegneria si porta sul 7 a 3. 
Ormai sembra finita, ma nel calcio a 5 non si deve mai dire basta. 
I Feddayn sfruttano una ingenuità difensiva di Sottani (intervistato sostiene che è stato il terreno di gioco ad 
ingannarlo -  noi ci crediamo) e si portano sul 7 a 4.  
Da lì ad arrivare al 7a 6 è un attimo.  
Il Real Ingegneria per rompere il ritmo all’avversario chiede un minuto di time-out (tempestivo l’intervento del 
dirigente accompagnatore Buzzegoli).  
La squadra si riorganizza, e con Casamassima e Quercioli si porta sul 9 a 6.  
Ormai è finita; il minuto di recupero è solo una formalità. 
Vince pertanto la squadra allenata da Faini Tiziano che mette una grossa ipoteca al passaggio alle semifinali. 
Prossimo incontro il giorno Giovedì 16 Ottobre alle 18,40.  
Il Real Ingegneria incontra la squadra della Esa Ote.  
Sarà sufficiente un pareggio per il passaggio alle semifinali ?  
A questa domanda  mister Faini ha risposto convinto che la sua squadra scenderà in campo per la vittoria, in quanto 
nella testa dei suoi ragazzi il verbo è solo quello di  “vincere”. 
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PAOLINETTI: Una saracinesca: attento in ogni momento, furbo per fare annullare un 
Riccardo  goal regolare (ci vuole anche questo… in barba alla moviola). 

  Da sicurezza  a tutto il reparto arretrato.  
Salva il risultato nel momento decisivo dell’incontro sul 7 a 6 per la sua squadra. 

   Voto: 7,5 
FAINI  : Capitano coraggioso.  
Tiziano  Esperienza, posizione e senso tattico ne fanno un terzino di fascia  

che tutti gli allenatori vorrebbero avere. 
   Si propone e propone, e infine segna anche un gran goal. 
   Voto: 7,5 
COLO’ : Centrale dai piedi buoni, a volte un po’ lezioso, ma la classe non manca. 
Rudy   E’ sicuramente migliore come regista difensivo. 
   Voto: 7 
GUIDI : Roccioso, deciso, non molla mai l’avversario, copre la fascia, e si propone 
Cristiano  anche nelle conclusioni.  

A volte si innamora troppo del pallone. 
   Voto: 7 
SOTTANI : Si alterna a Rudy nel ruolo di centrale.  
Leonardo  Svolge il compito assegnatogli dal “mister” in modo diligente. 

E’ decisivo in un goal avversario “quasi fatto” 
anche se più tardi da una sua ingenuità scaturisce il quarto goal avversario 
Da il sangue alla squadra (quello del suo ginocchio). 

   Voto: 7  
QUERCIOLI : La luce. Sa giocare a pallone come pochi.  
Marco   Il “mister” con lui in campo può dormire “sonni tranquilli”.  

Recupera, spinge, propone e segna a ripetizione.  
Cosa si pretende di più !! 

   Voto: 8,5 
BIANCHI : Tutto mancino. Il destro gli serve sono per camminare. Ottima tecnica. 
Andrea  Segna un gran goal.  
    A volte a corto di fiato.  

L’età fa la sua parte. 
   In ogni caso una sicurezza. 
   Voto: 7 
CASAMASSIMA Goleador di razza.  
Roberto  La difesa avversaria per fermarlo utilizza tutti i mezzi,  

ma lui non si intimidisce e segna goal determinati tanto da mettere KO l’avversario 
   Voto: 8 
PISTOLESI : Il “Van Basten” del Real Ingegneria.  
Paolo   Si alterna con Casamassima e non lo fa rimpiangere.  

Rientra spesso a sostegno del centrocampo e della difesa.  
Malizioso e opportunista.  
Segna tre goal a modo suo (purtroppo uno nella propria porta) 

   Voto: 7,5 
BUZZEGOLI: Dirigente della squadra.  
Luca   Preciso, organizzatore, non fa mancare nulla alla squadra.  

Nei cambi è tempestivo.  
Decisivo nel momento della richiesta del time-out.  
Un’avvenire certamente promettente in questa veste.  
Alcune società della massima serie hanno già messo gli occhi di lui. 

   Voto: 8 


